OMELIA DELL’ARCIVESCOVO METROPOLITA

IN RICORDO DI MARISA BALDONI
L’Aquila - Basilica di Santa Maria di Collemaggio, 19 Dicembre 2012
1. Un affettuosissimo saluto e tutta la nostra più sincera partecipazione al loro dolore alle sorelle di Marisa: Maria Laura, Fernanda e Luciana. E al fratello Umberto.
Un saluto affettuoso ai numerosi nipoti.

E anche a tutti gli altri parenti e amici.

Un saluto anche alle Autorità civili e militari presenti. 

Abbiamo ascoltato, nella prima lettura, un brano del libro del Profeta Daniele (12,1-3).

In questi testi si parla dell’Arcangelo Michele, il gran principe che vigila sui figli del popolo di Dio. Si parla di un momento della storia nel quale, finalmente il popolo di Dio sarà salvato. 
Siamo ancora nel tempo prima della venuta di Gesù, ma si parla già di quella che sarà una verità fondamentale del messaggio di Gesù: “Molti di quelli che dormono nella regione della polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna”.

Ma in questo testo mi colpisce il rilievo dato al popolo. 

2. C’era una volta un grande partito di ispirazione cristiana. Molti lo hanno criticato, disprezzato, accusato (spesso ingiustamente e… questa ingiustizia è stata provata, anche se con ritardo e con rilievo mediatico di gran lunga inferiore al rilievo dato all’ingiusta accusa…) … ecco c’era questo partito tanto oltraggiato, ma che gli storici seri e obiettivi, forse un giorno, diranno se ha fatto bene o male. Fino a questo momento molti storici di parte (e quindi non obiettivi) hanno scritto solo del presunto male di questo partito. Ma un giorno certamente ci saranno storici più obiettivi e scopriranno tutto il bene che questo partito di ispirazione cristiana ha fatto all’Italia intera e anche, in particolare, al nostro Abruzzo e alla nostra provincia dell’Aquila. Questa espressione non è mia ma di un esperto politologo italiano, gesuita, che è stato sempre uno spietato critico del suddetto Partito di ispirazione cristiana (p. Bartolomeo Sorge).
3. E questo partito tanto vituperato ha sempre avuto al centro dei suoi interessi la Dottrina sociale della Chiesa e quindi il bene vero del popolo.

Anche qui gli storici diranno cosa il Partito cosiddetto “Cattolico” ha fatto per i più poveri e indifesi, per i contadini (la “riforma agraria”), i pensionati e tante altre categorie che non fanno certamente parte dei cosiddetti “poteri forti”. C’era dunque un Partito che, con tutti i suoi difetti, aveva al centro dei suoi programmi e delle sue lotte pacifiche e democratiche il bene del popolo, di tutto il popolo (il famoso “interclassismo” va letto in questa chiave…).
4. Ebbene la figura e l’opera di Marisa Baldoni va letta e interpretata sullo sfondo di questa grande e sostanzialmente positiva esperienza di tanti cristiani impegnati in politica, da cristiani.
E Marisa è uno di questi protagonisti. 

Ricordo un giorno, ero ancora un sacerdote abbastanza giovane e frequentavo, a Roma, i corsi di teologia. 

E Marisa mi invitò presso il Ministero della Marina Mercantile, all’EUR, dove in quel momento lei si era trasferita per svolgere il suo attivissimo compito nella segreteria dell’allora Ministero (il nostro Lorenzo Natali). Ricordo la gioia di Marisa mentre mi parlava del suo lavoro, della politica italiana, abruzzese e aquilana… Era una donna sicura, battagliera, decisa, consapevole di essere al servizio di una grande causa.
Ebbene… questo è il primo ricordo che ho di Marisa. Questo particolare impegno politico ha assorbito, per molti anni, tutte le sue energie e ha polarizzato tutta la sua attività.
Ora, per quello che ha mi risulta, ha cercato di fare tutto questo sempre da cristiana.

5. Perché la politica, così importante nella vita di Marisa non le ha mai fatto dimenticare che prima di tutto era cristiana, e doveva dare, anche nella politica, la sua testimonianza cristiana.

Ho avuto la gioia di conoscere le persone più care di Marisa. Ma, soprattutto, la mamma. 

E quando vedevo la fede di mamma Antonietta non potevo non pensare alla fede che da piccola Marisa, le sue sorelle e il fratello hanno respirato nelle propria famiglia e che, in qualche modo, hanno ricevuto già con il latte materno…
6. Proprio questa fede ha accompagnato tutta la vita di Marisa. Dal giorno del suo Battesimo, a quello della Cresima e della Prima Comunione…

E poi in tutte le altre stagioni della sua vita.

Nel Vangelo abbiamo sentito Gesù che dice: “Tutto quello che il Padre mi dà verrà a Me (…). Questa è la volontà di Colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto Egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell’ultimo giorno”. 

Come sono belle queste parole di Gesù!

La nostra vita è un mistero. E il mistero diventa sempre più denso e incomprensibile nei momenti più difficili e drammatici.

E quelli della sofferenza e della morte sono certamente i momenti più difficili e drammatici. La sofferenza ha accompagnato quest’ultima stagione di Marisa, che si era ritirata ad Orbetello.

7. Ma di fronte al mistero della sofferenza e della morte ci viene incontro la luminosa verità della quale ci parla S. Paolo nella lettera ai Romani: “Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a Colui che ci amati. Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezze né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore”. 
8. Marisa, una donna radicata nell’affetto ai suoi familiari, radicata nella fede, ma una fede che l’ha portata a giocare la sua vita nell’impegno per gli altri.

Abbiamo ricordato quanto la politica ha sempre riempito ed assorbito l’esistenza di Marisa (che è stata, tra l’altro anche sindaco dell’Aquila). 

Un quotidiano ha pubblicato un’intervista di qualche anno fa a Marisa, dove, tra l’altro, si parla di politica.

Ed è interessante e vero ciò che dice Marisa: una volta si lottava, anche duramente, nella vita politica. Ma si lottava per ideali più grandi. Oggi c’è spesso tanto “squallore”. Marisa usa proprio questo termine “squallore”.
Oggi si parla di “cristiani adulti”, anche e soprattutto nella vita politica.

Se con questo termine si vuole indicare un cristiano che è consapevole della giusta autonomia delle realtà terrene e quindi anche della politica, il termine è accettabile.

Ma a volte, purtroppo, si usa definire “adulto” un cristiano che si vergogna di professare anche pubblicamente la propria fede. In questo caso è proprio una disgrazia essere diventati cristiani adulti.

Perché, purtroppo, oggi ci sono molti cristiani che per paura di urtare altre sensibilità religiose, culturali e politiche si mimetizzano totalmente.

Tutto l’opposto della esplicita dichiarazione di Gesù: “Voi siete il sale della terra e la luce del mondo”. 

Oggi di cristiani che cercano di essere sale della terra e luce de mondo non sembra ce ne siano molti in giro.

I programmi di alcuni sedicenti gruppi cristiani impegnati in politica sembrano fotocopie di altri programmi, di altri gruppi e movimenti nei quali non c’è rimasto neppure un frammento di Vangelo.

9. Marisa ha combattuto per degli ideali che sono la trasposizione nella vita pratica degli ideali della Dottrina sociale della Chiesa. e quindi espressione del messaggio stesso del Vangelo.

Fino a che punto è riuscita in questa battaglia lo sa solo il Signore.

Ma nessuno potrà mai rimproverarla di aver tenuti nascosti i suoi ideali più veri e profondi.

Ora possa donarle il Signore la luce e la pace eterna. 
E a noi, che restiamo quaggiù, il Signore doni tanta speranza e la gioia di essere sale della terra e luce del mondo.









+ Giuseppe Molinari
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